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OGGETTO: Udine - Ex caserma Savorgnan - Verifica del rischio sismico, riduzione delle vulnerabilità, restauro - Cap. 8103 A. F. 2017 

194.571,92 €  CUP: F27E19000310001 

PROGETTO: Servizio di indagini strumentali propedeutiche alla verifica della vulnerabilità sismica del complesso Ex Caserma 

Savorgnan – CIG: 8719849707 

PREMESSE 

VISTO il Decreto Legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante “Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali”; 

VISTO il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della 
legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto 
Legislativo 12 aprile 2006, n. 163  recante Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE” per le parti ancora in vigore; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 agosto 2014, n. 171, recante “Regolamento di organizzazione di 
Ministero dei Beni delle Attività Culturali e del Turismo, degli uffici della diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo 
indipendente di valutazione della performance, a norma dell’articolo 16, comma 4 del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89”; 

VISTO il Decreto Legge 1 marzo 2021, n. 22, Disposizioni urgenti in materia di riordino delle  attribuzioni dei Ministeri; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ed in particolare il comma 2 dell’art. 32, il quale prevede che, prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretino o 
determinino di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ed in particolare il comma 2 lett. a dell’art. 36, laddove cita: “Fermo restando 
quanto previsto dagli art. 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere a procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 
all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui l’art. 35, secondo le seguenti modalità: per 
affidamenti di importo inferiore a 40.000 €, mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 
economici o per i lavori in amministrazione diretta. La pubblicazione dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento non è 
obbligatoria”; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, art. 31 e viste le Linee guida n. 3 di attuazione del D. Lgs. 50/2016 approvate con 
deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile del procedimento per l’affidamento 
di appalti e concessioni” secondo il quale all’art. 5.1.3 lett. n) il RUP propone all’amministrazione aggiudicataria i sistemi di 
affidamento dei lavori, la tipologia di contratto da stipulare, il criterio di aggiudicazione da adottare; 

VISTE le Linee guida n. 4 dell’ANAC, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti  “Procedure per l’affidamento dei contratti 
pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 
operatori economici”, aggiornate al D. Lgs 19 aprile 2017, n. 56; 

VISTO il D.M. del 22 agosto 2017, n. 154, recante “Regolamento sugli appalti pubblici di lavori riguardanti i beni culturali tutelati ai 
sensi del D. Lgs. n. 42 del 2004, di cui al D. Lgs. n. 50 del 2016”; 

VISTO il Decreto Legislativo 16 luglio 2020 n. 76, convertito nella Legge  11 settembre 2020 n. 120 recante “Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale”,  ed in particolare: 

• il comma 1 dell’art.1 che prevede che “Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei 

servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e 

dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 
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4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 

2021” ; 

•  il comma 2 dell’art.1 lett. a), che disciplina le procedure per l’affidamento diretto dei lavori, servizi e forniture sotto soglia 
e prevede che la stazione appaltante possa affidare direttamente appalti di servizi e forniture di importo inferiore a 75.000 
Euro; 

• il comma 3 dell’art.1, che dispone che gli affidamenti diretti di cui all’art.1 c.2 lett. a) , possono essere realizzati tramite 

determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti nell’art.32, c.2 del decreto legislativo n. 50 

del 2016; 

ATTESO CHE per quanto sopra, la stazione appaltante, può procedere all’assegnazione dell’appalto attraverso il solo provvedimento 
di affidamento, specificando l’oggetto dell’affidamento, l’importo, l’operatore economico, le ragioni della scelta dell’operatore 
economico, il possesso dei requisiti di carattere generale e se richiesti dei requisiti tecnico-professionali; 

VISTA la Legge  27 dicembre 2006, n. 296, art. 1 c. 450, così come modificato dalla Legge 145 del 30 dicembre 2018 art.1 c. 130, che 
prevede l’obbligo, per gli acquisti di beni e servizi, di importo pari o superiore a 5.000,00 Euro ed inferiore alla soglia di rilievo 
comunitario, di ricorrere al MEPA (mercato elettronico della pubblica amministrazione), gestito da CONSIP S.p.a., ovvero ad altri 
mercati elettronici; 

PRESO ATTO che in data 06 agosto 2016 nell’ambito del MEPA è stata istituita la possibilità di utilizzare una nuova procedura per 
eseguire l’affidamento, oltre all’ordine diretto ed alla richiesta di offerta, denominata “Trattativa diretta”; 

CONSIDERATO che la “Trattativa diretta” viene indirizzata ad un unico fornitore e risponde a due fattispecie normative: affidamento 
diretto, con procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 50/2016, procedura negoziata senza previa 
comunicazione del bando, con un solo operatore economico, ai sensi dell’art. 63 del D. Lgs. 50/2016; 

VISTO il decreto direttoriale 19 aprile 2017 n. 632 della Direzione Generale Bilancio con il quale viene autorizzata la rimodulazione 
con riassegnazione di € 194.571,92, richiesta dall’Archivio di Stato di Udine in data 25 novembre 2016, per lavori  da eseguirsi sulla 
nuova sede dell’Archivio di Stato; 

VISTA la nota prot. 105 del 10 gennaio 2019, di questo Segretariato Regionale con la quale è stato conferito all'Arch. Roberta Cuttini, 

Funzionario architetto in servizio presso la Direzione Regionale Musei del Friuli Venezia Giulia, l'incarico di Responsabile Unico del 

Procedimento (in seguito indicato come RUP) di cui al finanziamento sopra indicato; 

VISTA la nota 4481-A del 18 dicembre 2019 con la quale il RUP trasmette il Progetto di Servizio afferente i " Servizi tecnici di analisi 

e valutazione della vulnerabilità sismica ai sensi delle NTC 2018" e approvato con decreto n. 197 del 30 dicembre 2019; 

VISTA la determina n. 119 del 30/12/2019 con la quale si dava avvio alla trattativa diretta su Mepa e vista la TD 1177346 del 

31/12/2019 stipulata con lo Studio Tecnico Ing. Moretti con sede in VENZONE (UD), VIA ROMA 13 codice fiscale/partita IVA 

MRTLRT60D22L483V / 01518290307 per i " Servizi tecnici di analisi e valutazione della vulnerabilità sismica ai sensi delle NTC 2018"; 

VISTA la determina n. 7 del 14 gennaio 2021 con la quale vengono prorogati i termini per la consegna del Piano delle indagini 

strumentali con relativi computi; 

VISTA la nota prot. n. 325-A del 21 gennaio 2021 con la quale l’ing. Moretti trasmette il Piano delle indagini strumentali; 

VISTA la nota 1449-A del 16 marzo 2021 con la quale il RUP propone di richiedere preventivo e disponibilità all’esecuzione delle 

indagini strumentali in vista di una trattativa su Mepa, indicando a seguito di indagine di mercato per interventi similari, per la 

serietà e la validità la ditta Memo Testing s.r.l. P.IVA 02841090349  con sede in Parma (PR), via G. P. Sardi 14/B – 43124, stimando 

l’importo del servizio in euro 67.074,65 Euro (sessantasettemilasettantaquattro/65 Euro)al netto di IVA ed oneri, ovvero quanto 

stimato nel computo delle indagini strumentali fornito dall’ing. Moretti, al netto delle indagini Georadar; 

VISTA la nota 1688-A del 26 marzo 2021 con la quale il RUP propone di procedere direttamente con Trattativa diretta su Mepa con 

la ditta individuata da indagine di mercato e che ha curriculum e referenze idonee alla realizzazione della prestazione; 
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DATO atto che viene rispettato il principio di rotazione degli affidamenti, così come previsto dalle Linee Guida Anac n. 4; 

DATO ATTO che per la sottoscrizione del contratto si procederà alla verifica dei requisiti di ordine generale di cui all’art.80 del D.Lgs. 

50/2016; 

RILEVATO CHE il Segretariato regionale MiC per il Friuli Venezia Giulia, è Stazione Appaltante per l’intervento in oggetto; 

CONSIDERATO che al progetto di tale intervento è stato attribuito il numero di CUP: F27E19000310001 e il CIG: 8719849707  ; 

TUTTO CIÒ PREMESSO E RICHIAMATO 

IL SEGRETARIO REGIONALE 

DETERMINA 

1. Le premesse fanno parte integrante della presente determina e ne costituiscono la logica e conseguente motivazione nel 
rispetto del principio di efficienza e di efficacia dell’azione amministrativa; 

2.  l'avvio della procedura di affidamento del servizio in oggetto, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, 
lettera a) del Decreto Legislativo 16 luglio 2020 n. 76, convertito nella Legge  11 settembre 2020 n. 120 in deroga dell’art. 
36 comma 2 lettera a) del D. Lgs. 50/2016, con Memo Testing s.r.l. P.IVA 02841090349  con sede in Parma (PR), via G. P. 
Sardi 14/B – 43124; 

3.  che l’importo complessivo previsto per l’espletamento del servizio in oggetto è determinato in Euro 67.074,65 
(sessantasettemilasettantaquattro/65 Euro), esclusa IVA ed oneri; 

4. che la relativa spesa graverà sul CAP. 8103; 

5.  che il contratto verrà stipulato mediante trattativa diretta secondo le modalità previste dalla piattaforma Mepa di 
Consip, ai sensi dell’art.32, c.14 del D. Lgs. 50/2016; 

6. di provvedere, ai sensi dell’art. 29, comma 1, del D.lgs 50/2016, alla pubblicazione della presente determina sul sito internet 

del Segretariato del Friuli Venezia Giulia liberamente scaricabile alla sezione “Amministrazione Trasparente” “Bandi Gara e 

Contratti”. 

 

Trieste, 

 

  IL DIRETTORE 

                                                                                                                                             Segretario regionale 

  dott. Roberto Cassanelli 
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